
Signore Gesù,
sul far della sera ti preghiamo di restare.
Ti rivolgeremo questa preghiera,
spontanea ed appassionata,infinite altre volte
nella sera del nostro smarrimento, del nostro dolore 
e del nostro immenso desiderio di te.
Tu sei sempre con noi.
Siamo noi, invece, 
che non sempre sappiamo diventare
la tua presenza accanto ai nostri fratelli.
Per questo, Signore Gesù, 
ora ti chiediamo di aiutarci
a restare sempre con te,
ad aderire alla tua persona
con tutto l'ardore del nostro cuore,
ad assumerci con gioia
la missione che tu ci affidi:
continuare la tua presenza,
essere Vangelo della tua risurrezione. Carlo M. Martini

Legge una sola persona alla volta:

Non è adatto alla vita cristiana chi cerca 
giustizia contro qualcuno;
Cristo non ha insegnato questo.
Porta con amore le pene degli infermi;
piangi sui peccati dell'uomo;
tripudia del pentimento del peccatore.
Non accusare nessuno.
Stendi il tuo mantello sull'uomo che cade 
e coprilo perché nessuno lo veda. Isacco  di Ninive

…..........

O Signore, che io non abbia paura 
dei peccati degli uomini, 
ma che ami l'uomo, anche con il suo peccato.
Che nessuno dica: "Il male è grande 
e noi siamo deboli e soli. 

Il mondo è cattivo 
e ci impedirà ogni opera di bene", 
perché tu ci insegni ad amare
non casualmente e per brevi istanti, 
ma per sempre e fino alla fine 
la tua creazione, nel suo insieme,
e in ogni granello di sabbia.
Non permetterci di scaricare 
addosso agli altri la nostra debolezza 
e la nostra pigrizia. Fëdor Dostoevskij

….....

Preghiamo che il fuoco del giudizio 
- cioè il fuoco dell'amore divino -
consumi non i peccatori,
ma la parte di male che è in ciascuno di essi. 
Così la divisione fra "capri" e "pecore" 
del giudizio universale 
non si farà tra due moltitudini di esseri umani, 
ma all'interno di ciascuno di loro (noi). Olivier Clement

….......

Al termine di una vita passata nella santità, 
come al termine di una vita di delitti, 
la modalità per entrare in paradiso è una sola: 
Signore, abbi pietà di me, 
perché sono un peccatore. Arturo Paoli

-I lettura (vedi foglietto del giorno) - Salmo - II lettura 
-Vangelo - risonanza (dopo alcuni attimi di silenzio, se vuoi, 
parla a tutti “della Parola e della Vita” . Un solo piccolo 
intervento ed un breve silenzio...)

lentamente:

Eccoci, Signore, davanti a te
dopo aver tanto camminato lungo quest'anno.
Forse mai, come in questo crepuscolo dell'anno,
sentiamo nostre le parole di Pietro:
«Abbiamo faticato tutta la notte,
e non abbiamo preso nulla».

Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente.
Perché, facendoci contemplare la povertà del raccolto,
ci aiuti a capire che senza di te non possiamo far nulla.
Ci agitiamo soltanto.
Grazie, Signore, perché
se ci fai sperimentare la povertà della mietitura
e ci fai vivere con dolore il tempo delle vacche magre,
tu dimostri di volerci veramente bene,
poiché ci distogli dalle nostre presunzioni
corrose dal tarlo dell'efficientismo,
raffreni i nostri desideri di onnipotenza,
e non ci esponi al ridicolo di fronte
 alla storia: anzi, di fronte alla cronaca. Tonino Bello

Intenzioni di preghiera libere  (alla fine:) O Dio, accogli 
le nostre preghiere: quelle espresse ad alta voce e 
quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di 
esprimerle. Con una sola voce, una sola mente e un 
solo cuore, ora ti preghiamo tutti insieme, sospinti 
dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come Egli stesso ci 
ha insegnato:               Padre nostro...

Signore, mio Dio, ti ringrazio
di questo giorno che si chiude;
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e all'anima.
La tua mano è stata su di me,
mi ha protetto e mi ha difeso.
Perdona tutti i momenti di poca fede
e le ingiustizie di questo giorno.
Aiutami a perdonare tutti coloro
che sono stati ingiusti con me.
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa,
ti affido il mio corpo e la mia anima.
Dio, sia santificato il tuo santo nome.!
Dietrich Bonhoeffer                      Amen Amen Amen


